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d’iniziativa dei senatori CUCINELLI e LICINI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 APRILE 1973

Modificazioni alle norme per la elezione dei Consigli comunali 
di cui alla legge 10 agosto 1964, n. 663

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Con la legge 10  
agosto 1964, n. 663, venne disposta, per la 
elezione dei Consiglieri comunali, l'estensio
ne del sistema proporzionale anche ai Co
muni con popolazione superiore a 5.000 
abitanti.

Già, all’epoca, opinione pubblica e forze 
politiche diverse chiesero che il sistema pro
porzionale — auspicabile per ogni competi
zione elettorale — fosse esteso almeno ai Co
muni con popolazione superiore ai 3.000 
abitanti, ma nè il richiamo alle parole del 
Poincaré che « il peggior sistema proporzio
nale è più valido del miglior sistema mag
gioritario », nè il ricordo di tutto quanto 
detto sul premio di maggioranza in occa
sione della famigerata « legge truffa », riu
scirono a fare breccia, nel timore che la 
estensione della proporzionale potesse cau
sare l’ingovernabilità dei piccoli comuni.

Si oppose infatti il problema delle « giun
te difficili », la circostanza che nei piccoli co
muni le simpatie per le persone prevalgono 
sul credo politico; si esaltò l'utilità della 
maggioranza stabile, la necessità di ordine 
e tutte le altre ragioni cui tanto spesso si 
appigliano i bempensanti di casa nostra ogni 
qual volta si concretizzano quei princìpi di

democrazia che piacciono loro solo come 
astratte enunciazioni.

Anche allora, però, qualche voce si alzò 
in difesa della vera democrazia, augurò una 
politicizzazione dei cittadini, smentì — ri
cordando le esperienze dei Consigli provin
ciali dopo l'applicazione della proporzio
nale — le preoccupazioni sulla impossibi
lità di formare amministrazioni stabili. Non 
è il caso ora di criticare impostazioni che 
hanno evidentemente ritardato la politiciz
zazione e la estensione della democrazia, 
ma è opportuno forse ricordare che anche 
allora fu detto da più parti che « la espe
rienza che seguirà potrà riproporre il pro
blema dell'estensione della proporzionale ai 
Comuni con oltre tremila abitanti ».

E noi siamo convinti che l'esperienza degli 
ultimi anni sia positiva e senz’altro da pre
ferire a quella che assicurerebbe ancora il 
dominio incontrastato a qualche ras loca
le, come siamo convinti che anche i partiti 
democratico-cristiano e comunista — che 
nell'opinione pubblica sono generalmente 
considerati contrari all’attuale disegno di 
legge — saranno invece favorevoli, facendo 
prevalere gli interessi generali a quelli even
tuali di parte.
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Vi sarà altrimenti un sensibile passo in
dietro nella democrazia del nostro Paese: 
si pensi alle decine di Comuni, la cui popo
lazione — secondo i dati dell’ultimo censi
mento — è scesa al disotto di 5.000 abi
tanti.

Dal sistema proporzionale al quale si era
no abituati, dovranno tornare (ed in qualche 
elezione parziale già è successo) a quello 
maggioritario, con enorme scapito di quanto

fino ad oggi si era riuscito a sensibilizzare e 
costruire. E si tratta, nella quasi totalità, di 
Comuni delle zone interne e depresse, dove, 
per un'infinità di ragioni, è tanto difficile la 
avanzata del progresso economico, sociale e 
politico.

Confidiamo quindi, onorevoli senatori, in 
una sollecita approvazione del disegno di 
legge che abbiamo l’onore di sottoporre al 
vostro esame.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

L'articolo 1 della legge 10 agosto 1964, 
n. 663, è sostituito dal seguente:

« Le norme per la elezione dei consiglieri 
comunali nei Cornimi con popolazione supe
riore ai 10.000 abitanti, previste dal testo 
unico delle leggi per la composizione e la 
elezione degli organi delle Amministrazioni 
comunali approvato con decreto del Presi
dente della Repubblica 16 maggio 1960, nu
mero 570, si applicano anche per la elezione 
dei consiglieri comunali dei Comuni con po
polazione superiore ai 3.000 abitanti.

La presentazione delle candidature deve 
essere sottoscritta, nei Comuni con popola
zione da 3.001 a 5.000 abitanti, da almeno 30 
e non più di 45 elettori e, nei Comuni con 
popolazione da 5.000 a 10.000 abitanti, da al
meno 50 e non più di 75 elettori ».


